
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
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DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

 

SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021
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REDATTO AI SENSI DELL’ART. 239, COMMA 1, LETTERA B), 

 

DEL D.LGS. 18.8.2000, N. 267 E SMI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dott. ssa Lidia Maria PIZZOTTI

 

       Dott.ssa Ornella BOSCO

       Dott. Carlo VICARIOLI

DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 

REDATTO AI SENSI DELL’ART. 239, COMMA 1, LETTERA B),  

Maria PIZZOTTI 

Ornella BOSCO  

Carlo VICARIOLI 
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VERIFICHE PRELIMINARI 
 

 

 I sottoscritti Dott.ssa Lidia Maria PIZZOTTI, Dott.ssa Ornella BOSCO e Dott. Carlo VICARIOLI, Revisori ai 

sensi dell’art. 234 e seguenti del D.Lgs. n. 267/2000, nominati con D.C.P. n. 35 del 30/07/2018 a seguito di 

sorteggio effettuato dalla Prefettura di Cuneo ai sensi dell’art. 16, comma 25, del D.L. 138/2011, convertito in 

Legge 148/2011; 

 

• ricevuti il documento unico di programmazione (DUP) 2019-2021 e lo schema di bilancio di previsione 

2019/2021 - allegato 9) al D.Lgs. 118/2011, adottato dal Consiglio Provinciale con provvedimento n. 58 in data 

10.12.2018; 

 

• Visti: 

◊ il programma triennale dei lavori pubblici 2019/2021 e l’elenco annuale 2019 (Decreto Presidenziale n. 157 

del 10.12.2018); 

◊ il rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso (2017); 

◊ le tabelle dei parametri di rilevazione delle condizioni di deficitarietà strutturale, ai sensi del D.M. Interno 

del 18.2.2013, valido per il triennio 2013/2015 e del D.M. Interno del 20.2.2018; 

◊ il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e rispetto del saldo di finanza pubblica (pareggio di 

bilancio); 

◊ le situazioni dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del 

bilancio consolidato allegato al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. evidenziate nel DUP; 

 

• viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare gli articoli 151, con il quale si 

stabilisce il termine di approvazione dei bilanci per l’anno successivo, e 239, che richiede il parere sulla 

proposta del bilancio di previsione dell’organo di revisione, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

• visto il DDL di Bilancio 2019 in corso di approvazione da parte del Parlamento recante “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” con le varie disposizioni 

in esso contenute riguardo le Province; 

 

• viste le Leggi n. 190/2014 (legge di stabilità 2015)  –  n. 208/2015 (legge di stabilità 2016)  –  n. 232/2016 

(Legge di bilancio 2017) e n.205/2017 (legge di bilancio 2018) che definiscono il concorso delle Province alla 

finanza pubblica, per quanto concerne il triennio 2019-2021; 

 

• vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 

di Comuni” che ha ridisegnato confini e competenze dell’amministrazione locali trasformando le Province in 

Enti di secondo livello; 

 

• vista la L.R. 29 ottobre 2015, n. 23. Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione 

della Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni); 

 

• vista l’intesa quadro tra il Presidente della Regione Piemonte, i Presidenti delle Province piemontesi ed il 

Sindaco della Città Metropolitana di Torino per la definizione dei rapporti inerenti il trasferimento di risorse per 

le funzioni conferite per gli anni 2011, 2013, 2014 e 2015 recepita dal Consiglio Provinciale con proprio 

provvedimento n. 25 in data 26.10.2015; 

 
• visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

 

• visto il regolamento di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 45 del 26.9.2016; 

 

• visto il parere espresso dal Dirigente del Settore Programmazione e Bilancio in merito alla veridicità delle 

previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di 

previsione degli esercizi 2019/2021; 
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Riscontrato che sono stati inoltre messi a disposizione i seguenti documenti: 

◊ prospetto dimostrativo dei mutui in ammortamento, che evidenzia separatamente le quote capitale e le quote 

interessi; 

◊ prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio; 

 

hanno esaminato i documenti e verificato che il bilancio è stato redatto nel rispetto dei principi contabili generali ed 

applicati alla contabilità finanziaria come stabiliti dall’art. 3, comma 1, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come 

modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

 

 

 Ai sensi del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. 118/2011 il Bilancio di Previsione 

2019/2021 è costituito dai seguenti allegati:  

 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2018;  

b)  il prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

c)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

d)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

e)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  

f)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  

g)  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno 

degli anni considerati nel bilancio di previsione;  

h)  la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011; 

 

 Il bilancio annuale, unitamente a tutti i documenti contabili predisposti e redatti sulla base del sistema di 

codifica della contabilità armonizzata, rappresenta lo strumento contabile di breve periodo sulla base del quale 

viene definito lo schema di Piano Esecutivo di Gestione che il Presidente assegnerà ai diversi settori funzionali 

unitamente alla graduazione degli obiettivi gestionali sul raggiungimento dei quali dovrà essere finalizzata e 

misurata l’efficienza-efficacia-economicità della gestione operativa. 

  



 



 Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n. 16 e rappresentano le entrate e le spese che si 

prevede saranno esigibili nell’esercizio considerato anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 
 

 Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto 

residui. 

 

 Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art. 162 del Tuel. 

 

 Sono stati inoltre verificati gli equilibri finali di bilancio appresso dimostrati: 

 

 

Esercizio 2019 

ENTRATA 

previsioni di competenza 

SPESA 

previsioni di competenza 

      

AVANZO APPLICATO corrente 979.924,78    

FPV Corrente -- 

Titolo 1  Entrate tributarie 50.735.000,00  Titolo 1 Spese correnti 59.197.918,63  

Titolo 2 Trasferimenti correnti 7.051.393,85  Titolo 4 Rimborso di prestiti  3.199.000,00  

Titolo 3 Entrate extratributarie 3.630.600,00    

equilibrio corrente 62.396.918,63  62.396.918,63  

      

AVANZO APPLICATO C/CAP 3.587.190,20  Titolo 2 Spese in c/capitale 26.637.710,40  

FPV C/CAP 7.318.833,61    

Titolo 4 Entrate in c/capitale 12.315.790,00 

Titolo 5 Riduzione attività 

finanziarie -- 

Titolo 6 Accensione prestiti 3.415.896,59    

equilibrio c/cap 26.637.710,40    26.637.710,40  

Titolo 9  Conto terzi e partite di giro 13.490.462,44  Titolo 7 Conto terzi e partite di giro 13.490.462,44  

partite di giro 13.490.462,44    13.490.462,44  

TOTALE GENERALE 102.525.091,47    102.525.091,47  

 

 

 
Esercizio 2019 (cassa) 

ENTRATA 

previsioni di cassa 

SPESA 

previsioni di cassa 

      

Titolo 1  Entrate tributarie  65.314.655,06  Titolo 1 Spese correnti 80.684.542,34  

Titolo 2 Trasferimenti correnti  11.617.899,56  Titolo 4 Rimborso di prestiti 4.099.448,59  

Titolo 3 Entrate extratributarie 5.363.271,73    

equilibrio corrente 82.295.826,35     84.783.990,93  

Titolo 4 Entrate in c/capitale 27.136.376,98  Titolo 2 Spese in c/capitale 40.042.862,57  

Titolo 5 Riduzione attività 

finanziarie --   

Titolo 6 Accensione prestiti 6.766.537,53    

equilibrio c/cap 33.902.914,51    40.042.862,57  

Titolo 9  Conto terzi e partite di giro 13.674.919,88  Titolo 7 Conto terzi e partite di giro 16.697.690,85  

partite di giro 13.674.919,88    16.697.690,85  

Fondo di cassa 1.1.2019 27.457.642,92    

TOTALE GENERALE 157.331.303,66    141.524.544,35  
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Esercizio 2020 

ENTRATA 

previsioni di competenza 

SPESA 

previsioni di competenza 

 

Titolo 1  Entrate tributarie  49.575.000,00  Titolo 1 Spese correnti 54.413.361,00  

Titolo 2 Trasferimenti correnti 5.928.761,00  Titolo 4 Rimborso di prestiti 4.721.000,00  

Titolo 3 Entrate extratributarie 3.630.600,00    

equilibrio corrente 59.134.361,00  59.134.361,00  

      

AVANZO APPLICATO C/CAP  --   

FPV C/CAP 81.153,00    

Titolo 4 Entrate in c/capitale  24.551.400,33  Titolo 2 Spese in c/capitale  24.682.959,13  

Titolo 5 Riduzione attività 

finanziarie  --   

Titolo 6 Accensione prestiti 50.405,80    

equilibrio c/cap 24.682.959,13    24.682.959,13  

Titolo 9  Conto terzi e partite di giro 13.490.462,44  Titolo 7 Conto terzi e partite di giro  13.490.462,44  

partite di giro 13.490.462,44    13.490.462,44  

TOTALE GENERALE 97.307.782,57    97.307.782,57  

 

 

 
Esercizio 2021 

ENTRATA 

previsioni di competenza 

SPESA 

previsioni di competenza 

 

Titolo 1  Entrate tributarie  49.575.000,00  Titolo 1 Spese correnti 54.958.361,00  

Titolo 2 Trasferimenti correnti 5.913.761,00  Titolo 4 Rimborso di prestiti  4.161.000,00  

Titolo 3 Entrate extratributarie 3.630.600,00    

equilibrio corrente  59.119.361,00  59.119.361,00  

 

AVANZO APPLICATO C/CAP --   

FPV C/CAP  --   

Titolo 4 Entrate in c/capitale 11.894.682,71  Titolo 2 Spese in c/capitale 14.186.387,79  

Titolo 5 Riduzione attività 

finanziarie   

Titolo 6 Accensione prestiti 2.291.705,08    

equilibrio c/cap 14.186.387,79    14.186.387,79  

Titolo 9  Conto terzi e partite di giro  13.490.462,44  Titolo 7 Conto terzi e partite di giro 13.490.462,44  

partite di giro  13.490.462,44    13.490.462,44  

TOTALE GENERALE 86.796.211,23    86.796.211,23  
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I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 
 

 Il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ancora oggi, per il 2019, sono sorretti dalle vecchie regole che 

considerano nel saldo solamente i primi cinque titoli di entrata e i primi quattro titoli di spesa, insieme al Fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa al netto delle quote da debito. 

 

 Tuttavia l'articolo 60 del DDL di bilancio (AC 1334) supera definitivamente i vincoli di finanza pubblica a 

partire dal 2019, a favore dei “tradizionali” equilibri codificati dal D.Lgs. 118/2011 e verificati in sede di 

rendiconto. 

 

 A decorrere dall’anno 2019 cesseranno di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 

502, da 505 a 509 dell’articolo 1 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della 

Legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del Decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 3 agosto 2017, n. 123. 

 

 Ai sensi del comma 2 del citato articolo, gli enti locali, a decorrere dal 2019, possono utilizzare il risultato di 

amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal 

D.Lgs. n. 118/2011. 

 

 Il successivo comma 3 stabilisce che i predetti enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 

competenza dell'esercizio non negativo; tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica 

degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011. 

 

 Questa modifica è stata apportata a seguito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 247/2017 che ha 

formulato un’interpretazione dell’articolo 9 della Legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibri di 

bilancio degli enti territoriali, in base alla quale l’avanzo di amministrazione e il Fondo pluriennale vincolato non 

possono essere limitati nel loro utilizzo. 

 

 In particolare, la Corte ha affermato: 

 

• che “l’avanzo di amministrazione rimane nella disponibilità dell’ente che lo realizza” e “non può essere 

oggetto di prelievo forzoso” attraverso i vincoli del pareggio di bilancio; 

• che “l’iscrizione o meno nei titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dell’entrata e nei titoli 1, 2 e 3 della spesa deve essere 

intesa in senso meramente tecnico-contabile, quale criterio armonizzato per il consolidamento dei conti 

nazionali”. 

 

 Tale orientamento interpretativo è stato confermato con la successiva sentenza n. 101 del 2018, con la quale la 

medesima Corte ha dichiarato, altresì, illegittimo il comma 466 dell’articolo 1 della Legge 11 dicembre 2016, n. 

232, nella parte in cui stabilisce che dal 2020 “tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale 

vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali” e, cioè, che, a partire dal 2020, ai fini della 

determinazione dell’equilibrio del bilancio, le spese vincolate nei precedenti esercizi devono trovare finanziamento 

nelle sole entrate di competenza; tale precisazione, a giudizio della Corte, è incompatibile con l’interpretazione 

adeguatrice seguita nella richiamata sentenza n. 247 del 2017. 

 

 La Corte Costituzionale, interpretando l’articolo 9 della Legge n. 243 del 2012, ha di fatto introdotto la 

possibilità di utilizzare il risultato di amministrazione. 

 

 

 La situazione dei vincoli di finanza pubblica ai sensi della sopra citata Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i. 

risulta la seguente per il triennio. 
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Si precisa pertanto che in relazione all’esercizio 2019 il saldo è negativo per l’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione applicato al bilancio. 

 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 
 

 

 Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli 

esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la cui 

copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate negli 

esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale previsto tra le entrate. 

 

 Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il Fondo si è 

generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al 

D.Lgs. 118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. 

 

 In applicazione dei principi contabili generali previsti dal D.Lgs. 118/2011 e dal DPCM attuativo del 28 

dicembre 2011, viene costituito il fondo pluriennale vincolato come di seguito dettagliato a finanziamento: 

 
 

 ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 
Spesa corrente --- ---  --- 
Spesa in conto capitale 7.318.833,61 81.153,00 --- 

 

 

 Per la parte corrente il Fondo verrà definito in sede di riaccertamento ordinario. 

 

 

 
 
 
 
  

2020 2021 Anni successivi
Imputazione non 

ancora definita

10

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla 

mobilità

1005 Viabilità e infrastrutture stradali

TITOLO 2 - Spese in conto capitale

Titolo 2 Spese in conto capitale 5.410.762,90 5.349.609,90 61.153,00       61.153,00-       -                    81.153,00       -                    81.153,00       

Totale Programma 05 Viabilità e 

infrastrutture stradali 5.410.762,90 5.349.609,90 61.153,00       61.153,00-       -                    81.153,00       -                    81.153,00       

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e 

diritto alla mobilità 5.410.762,90 5.349.609,90 61.153,00       61.153,00-       -                    81.153,00       -                    81.153,00       

TOTALE 5.410.762,90 5.349.609,90 61.153,00       61.153,00-       -                    81.153,00       -                    81.153,00       

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31/12/2019

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31/12/2018

Spese impegnate 

negli esercizi 

precedenti con 

copertura 

costituita dal 

fondo 

pluriennale 

vincolato e 

imputate 

all'esercizio 2019

Quota del fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31/12/2018, non 

destinata ad 

essere utilizzata 

nel 2019 e  

rinviata al 2020

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2019, con copertura 

costituita dal fondo pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi 

:  
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PREVISIONI DI COMPETENZA 

 

 

 Si rimanda in proposito al prospetto del Quadro Generale Riassuntivo precedentemente riportato. In merito 

alla congruità, coerenza ed attendibilità delle suddette previsioni di bilancio, l’organo di revisione ritiene congrue le 

previsioni, sulla base della documentazione prodotta.  

 

 Per quanto riguarda le spese in conto capitale, come indicato dal principio contabile applicato 4/2:  

 
a) La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, può essere costituita da:  

 

� l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito di un’obbligazione giuridica 
perfezionata o, fino all’esercizio 2015, l’autorizzazione all’indebitamento con legge regionale;  

 

� il saldo corrente dell’esercizio cui è imputata la spesa, risultante dal prospetto degli equilibri allegato al 

bilancio di previsione.  

 

b)  la copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli esercizi successivi a quello in corso di 

 gestione  può essere costituita da una delle seguenti modalità alternative:  

 

� l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito di un obbligazione giuridica 
perfezionata;  

 

� da una quota del margine corrente di competenza finanziaria dell’equilibrio di parte corrente rappresentato 

nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, di importo non superiore ai limiti previsti dal 

principio contabile generale della contabilità finanziaria. Tale limite identifica la quota della previsione del 

margine corrente di competenza che può considerarsi consolidata, e costituire copertura agli investimenti 
imputati agli esercizi futuri compresi nel bilancio di previsione; 

 

� la quota del margine corrente costituita da 50% delle previsioni riguardanti l’incremento di gettito 

derivante dall’applicazione di nuove o maggiori aliquote fiscali e derivanti dalla maggiorazione di oneri 

concessori e sanzioni, formalmente deliberate, stanziate nel bilancio di previsione e non accertate negli 

ultimi tre esercizi rendicontati, al netto dell’eventuale relativo FCDE. Trattandosi di previsioni di nuove e 

maggiore entrate, tali risorse non sono comprese nella quota consolidata del margine corrente di cui al 

precedente punto;  

 

� la quota del margine corrente costituita da riduzioni permanenti della spesa corrente, realizzate 

nell’esercizio in corso e risultanti da un titolo giuridico perfezionato, non compresa nella quota del margine 

corrente consolidata.  

 

 

 

LA NOTA INTEGRATIVA 
 

 La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica, come disposto dal comma 5 dell’art. 11 del D.Lgs. 

23.6.2011 n. 118, una serie di informazioni dettagliatamente evidenziate nel documento in oggetto.  
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ENTRATE CORRENTI 

 

 

TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE 
 

 E’ stata verificata l’iscrizione in bilancio di tutti i tributi obbligatori: imposta provinciale di trascrizione, 

imposta provinciale sulle assicurazioni R.C. circolazione veicoli a motore; tributo speciale per il deposito in 

discarica dei rifiuti solidi ex Legge 549/95, tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

dell’ambiente. 

 

 Con deliberazione presidenziale n. 10 del 26 gennaio 2015 la Provincia si è avvalsa della facoltà prevista 

dall'art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo 6 maggio 2011, n. 68 incrementando l’aliquota dell’imposta sulle 

assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore esclusi i ciclomotori di 

0,50 punti percentuali portandola dal 15,50% al 16%. 

 

 Con decreto presidenziale n. 134 del 10 ottobre 2018 sono state confermate per l’esercizio 2019 le aliquote 

vigenti relative alle imposte e tributi provinciali: 16% Imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile 

(RCA), 30% Imposta provinciale di trascrizione – DGP n. 90 del 25.6.2013 – nonché 5% Tributo per l’esercizio 

delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente. 

 

 

 

TITOLO 2 – TRASFERIMENTI CORRENTI 

 
 Per quanto concerne i trasferimenti regionali verso le province piemontesi – con vincolo di destinazione per 

materia - sono state stanziate le risorse oggetto di specifica e realistica attribuzione regionale, tenendo conto delle 

intese ed accordi di cui alla Legge Regionale 23/2015. 

 

 Per i valori si rimanda al Quadro Generale Riassuntivo. 

 

 

 

TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 

 In merito si osserva che tra i proventi dei servizi pubblici sono ricompresi i proventi per sale adibite a mostre e 

conferenze e i proventi per altri servizi pubblici a domanda individuale (diritti esclusivi di pesca).  

 

 Relativamente alle percentuali di copertura dei costi dei servizi pubblici a domanda individuale, le stesse 

risultano essere del 100% per la gestione sala mostre e centro incontri e del 100% per la gestione diretta delle acque 

demaniali. 

 

 I “proventi dei beni dell’ente” (tipologia 100 dell’entrata) sono principalmente rappresentati dal “canone per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche provinciali” (COSAP) e dai fitti reali di fabbricati e terreni. 

 

 

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
 

 

Riflettono la copertura degli stanziamenti di spesa – in particolare derivanti dagli interventi previsti nel 

Programma Triennale LL.PP e da ulteriori interventi previsti nel Titolo II – Spesa - in ragione degli interventi 

programmati; il finanziamento della spesa in c/capitale è assicurato, inoltre, dal ricorso al mercato del credito, da 

trasferimenti in c/capitale da parte dello Stato, della Regione Piemonte e da altri soggetti, da applicazione di quote 

di avanzo vincolato nonché dal Fondo Pluriennale Vincolato. 
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SPESA 
 

 

 Sulla base del bilancio assestato 2018 e degli allegati esplicativi, è stata verificata la congruità delle previsioni 

di spesa contenute nel bilancio 2019/2021. 

 

 Per i valori si rimanda al Quadro Generale Riassuntivo. 

 

 

 

CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATI 

 

 Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti classificate per macroaggregati, confrontate con le previsioni 

definitive 2018, è il seguente: 

 

 

 

 
 

 

SPESE PER IL PERSONALE 
 

 

 Il competente servizio ha predisposto ampia relazione allegata al Documento Unico di Programmazione 

2019/2021. 

 

 La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2019-2021, tiene conto della 

programmazione del fabbisogno triennale 2019-2021 ed annuale per l'anno 2019, nell'ambito delle risorse 

finanziarie disponibili e compatibili con la capacità di bilancio dell'Ente 

 

 Nel Piano di riassetto organizzativo, approvato con D.C.P. n. 34 del 30/07/2018, ai sensi dell’art. 1, comma 

844, della Legge n. 205/2017 citato, nell’ambito della programmazione triennale del fabbisogno di personale, è 

stato definito il Piano assunzioni per l’anno 2018 comprendente la copertura di n. 5 posti. 

 

 Il suddetto Piano di riassetto ha previsto, altresì, la programmazione triennale del fabbisogno di personale a 

valere per gli anni 2019 e 2020, consistente, rispettivamente, in n. 4 e n. 3 unità da assumere di tipo impiegatizio di 

livello medio/alto (categorie C e D), in particolare con competenze tecniche, e comprendente n. 3 posti complessivi 

da riservare a soggetti disabili ex art. 1, Legge n. 68/99. 

 

 

PREVISIONI 

DEFINITIVE

2016 2017 2018 2019 2020 2021

01 REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 15.319.270,24       14.541.850,12    14.957.059,32    13.258.750,00    13.259.750,00    13.258.750,00    

02 IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL'ENTE 1.179.805,75         1.079.894,97      1.146.634,68      1.059.000,00      1.059.000,00      1.059.000,00      

03 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 21.952.256,45       23.632.829,71    23.392.875,89    19.487.000,00    20.148.367,15    20.375.298,42    

04 TRASFERIMENTI CORRENTI 29.626.412,52       24.805.109,03    18.032.693,36    16.977.168,63    13.689.243,85    14.126.312,58    

05 TRASFERIMENTI DI TRIBUTI -                           -                        -                        -                        -                        -                        

06 FONDI PEREQUATIVI -                           -                        -                        -                        -                        -                        

07 INTERESSI PASSIVI 4.998.117,85         4.960.173,88      2.814.216,34      7.130.000,00      4.963.000,00      4.833.000,00      

09 RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE -                           -                        8.475,00              -                        -                        -                        

10 ALTRE SPESE CORRENTI 671.464,45            1.253.536,38      1.552.139,04      1.286.000,00      1.294.000,00      1.306.000,00      

73.747.327,26   70.273.394,09 61.904.093,63 59.197.918,63 54.413.361,00 54.958.361,00 

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

TOTALE GENERALE TITOLO 1

IMPEGNI PREVISIONI
MACROAGGREGATI
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 Tali spese sono così distinte ed hanno la seguente incidenza:  

 

 

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 25.038.958,63 13.258.750,00 13.258.750,00 13.258.750,00

Spese macroaggregato 103 630.769,02 350.000,00 350.000,00 350.000,00

Irap macroaggregato 102 1.644.313,59 880.000,00 880.000,00 880.000,00

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 27.314.041,24 14.488.750,00 14.488.750,00 14.488.750,00

(-) Componenti escluse (B) 3.899.431,63 2.377.055,55 2.377.055,55 2.377.055,55

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 23.414.609,61 12.111.694,45 12.111.694,45 12.111.694,45

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

Previsione

2019

Previsione

2020

Previsione

2021

 
 

 La previsione per gli anni 2019, 2020 e 2021 è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013. 
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

 
 

 Questo Ente ha individuato quali entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione quelle 

iscritte al titolo tre, tipologia 200, categorie 01, 02, 03 del bilancio armonizzato, ossia i proventi derivanti da attività 

di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti (sanzioni, contravvenzioni, ammende, ecc). 

 

 La percentuale del “non riscosso” degli ultimi cinque esercizi, calcolata in conformità all’allegato 4/2 del 

D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., è stata applicata in sede di bilancio di previsione a tali categorie di entrate, tenendo 

conto degli obblighi di accantonamento stabiliti con la legge di bilancio 2018 (L. n. 205/2017): almeno l’85% nel 

2019, il 95% nel 2020, così da raggiungere il 100% nel 2021. 

 

 A titolo prudenziale non si è tenuto conto degli emendamenti al DDL di bilancio 2019 fra i quali vi è la 

richiesta di mantenere, per il 2019, al 75% il tetto minimo, anziché all’85%, dell’importo teorico risultante 

dall’applicazione delle regole contabili, diluendo ulteriormente la tabella di marcia per arrivare al 100%. 

 

 I calcoli così eseguiti hanno portato ad effettuare accantonamenti nei tre esercizi come segue: 
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INDEBITAMENTO 
 
 

Nell’ottica del superamento definitivo dei vincoli di finanza pubblica previsto dall’art. 60 del DDL di bilancio a 

partire dal 2019 e in compatibilità con le previsioni delle spese correnti degli anni futuri, si prevede di procedere 

alle seguenti operazioni di indebitamento nel triennio qui considerato, in considerazione altresì dei bassi tassi di 

interesse applicati e limitando la durata dell’ammortamento dei prestiti alla realistica attuazione degli investimenti 

previsti: 

 

- assunzione con la Cassa DD.PP. SpA di un prestito di € 2.000.000,00 nell’anno 2019 e di € 2.291.705,08 

nell’anno 2021 da destinare al finanziamento di quota parte della realizzazione del nuovo plesso scolastico 

per scuola superiore in Mondovì; 

 

- assunzione nell’anno 2019 con la Cassa DD.PP. SpA di un prestito di € 200.000,00 da destinare al 

finanziamento di quota parte dei lavori di miglioramento sismico propedeutici ai lavori di riqualificazione 

energetica presso l’Itis “Del Pozzo” di Cuneo – 2° Lotto; 

 

- assunzione nell’anno 2019 con la Finpiemonte SpA di un prestito agevolato di € 728.828,70, a tasso di 

interesse 0, da destinare al finanziamento di quota parte dei lavori di riqualificazione energetica presso l’Itis 

“Del Pozzo” di Cuneo – Lotto 2. 

 

 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 

2019 e successivi con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL che prevede, 

oltre al rispetto delle condizioni di cui all’art. 203, la condizione limite del 10% dell’ammontare annuale degli 

interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti ed al netto dei contributi statali e regionali in conto 

interessi, rispetto alle entrate correnti dei primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui 

viene prevista l’assunzione dei mutui. 
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 L’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti del penultimo rendiconto precedente approvato, in 

relazione anche ai limiti di cui all’art. 204, c. 1, del Tuel, è risultata la seguente: 

 

 

 
 

 

 

 

 

2019 2020 2021

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) € 48.977.177,55 € 49.991.372,48 € 50.735.000,00

(+) € 26.359.586,78 € 25.448.107,97 € 7.051.393,85

3) Entrate extratributarie  (titolo III) (+) € 4.787.148,94 € 4.169.053,38 € 3.630.600,00

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI € 80.123.913,27 € 79.608.533,83 € 61.416.993,85

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

(+) € 8.012.391,33 € 7.960.853,38 € 4.913.359,51

(-) € 7.130.000,00 € 4.883.000,00 € 4.756.000,00

(-) € 0,00 € 80.000,00 € 77.000,00

(+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

(+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 882.391,33 € 2.997.853,38 € 80.359,51

Debito contratto al 31/12/2018 (+) € 135.341.308,33 € 135.072.064,78 € 130.351.516,06

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) € 2.928.828,70 € 0,00 € 2.291.705,08

€ 138.270.137,03 € 135.072.064,78 € 132.643.221,14

DEBITO POTENZIALE

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2018

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista                 

l'assunzione dei mutui), 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. n. 267/2000

2) Trasferimenti correnti (titolo II)

Livello massimo di spesa annuale: 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento

TOTALE DEBITO DELL'ENTE

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

Contributi erariali in c/interessi su mutui

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento

Ammontare disponibile per nuovi interessi

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Entrate correnti 

(Titoli 1-2-3) 98.219.878,15 90.170.767,53 80.123.913,27 80.123.913,27 79.608.533,83 61.416.993,85

4.998.117,85 5.007.053,66 4.968.000,00 7.130.000,00 4.963.000,00 4.833.000,00

5,09% 5,55% 6,20% 8,90% 6,23% 7,87%

% di incidenza sulle 

entrate correnti

Interessi passivi
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 L’ammontare dell’indebitamento della Provincia presenta la seguente evoluzione: 
 
 

 
 
 
 

INTERESSI PASSIVI ED ONERI FINANZIARI 
 

La previsione di spesa per ammortamento dei prestiti contratti per gli anni 2019, 2020 e 2021, suddivisa in 

oneri finanziari e rimborso della quota capitale, risulta congrua sulla base del riepilogo seguente: 
 
 

 
 
 

Si riscontra che l’ammontare rilevante degli oneri finanziari per l’anno 2019 consegue dall’imputazione sul 

bilancio 2019 del pagamento della quota interessi, pari ad € 2.146.627,77, relativa al 2^ semestre 2018 dei prestiti 

rinegoziati con la Cassa DD.PP. SpA in data 14.6.2018, ai sensi della Circolare CDP n. 1290 del 9.5.2018, con 

scadenza di pagamento al 31.1.2019. 

 

 

 

FONDO DI RISERVA 
 

 E’ stata verificata la consistenza del fondo di riserva ordinario, che rientra nei limiti di legge ed in quelli 

previsti dal regolamento di contabilità, ed è pari allo 0,30% delle spese correnti (art. 166, comma 1°, del Testo 

Unico Enti Locali 267/2000) in ciascuno degli anni 2019-2020-2021. 

 

 

 

SPESE PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA 

(art. 46 D.L. 25.6.2008, n. 112 – conv. nella Legge 133/2008) 

 

Come evidenziato nell’allegato al Documento unico di programmazione 2019-2021, visto l’art. 1, comma 420, 

della legge di stabilità 2015 (L. 190/2014), per l’esercizio 2019 non sono previsti incarichi. 

 

 

 

 

 

Anno 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Debito residuo all'1/1 (+) 137.011.889,49 135.358.717,13 134.778.877,99 135.341.308,33 135.072.064,78 130.351.516,06 

Nuovi prestiti contratti 

nell'anno (+) -                     1.772.707,50     3.500.000,00     2.928.828,70     -                     2.291.705,08     

Rimborso prestiti (-) 1.653.172,36     1.881.891,26     2.937.569,66     3.198.072,25     4.720.548,72     4.160.380,67     

Riduzioni prestiti (-) -                     470.655,38        -                     -                     -                     -                     

Altre variazioni (+/-) 

(Devoluzioni e arrotond.) -                     -                     -                     -                     -                     -                     

Totale fine anno 135.358.717,13 134.778.877,99 135.341.308,33 135.072.064,78 130.351.516,06 128.482.840,47 

Anno 2019 2020 2021

Oneri finanziari 7.130.000,00       4.963.000,00     4.833.000,00      

Quota capitale 3.198.072,25       4.720.548,72     4.160.380,67      

Totale 10.328.072,25     9.683.548,72     8.993.380,67      
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SPESE PER ACQUISTO BENI, PRESTAZIONI DI SERVIZI E UTILIZZO DI BENI DI TERZI 
 

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale di 

contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007 e di quelle dell’art. 1, commi 

146 e 147 della Legge 24/12/2012 n. 228. 

La previsione di spesa tiene altresì conto delle riduzioni disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010. 

 

Non sono previsti stanziamenti di spesa per gli anni 2019-2021. 

 

 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 
 

 

 Le spese in conto capitale presentano nel complesso una previsione pari ad € 26.637.710,40 per l’esercizio 

2019, € 24.682.959,13 per l’esercizio 2020 ed € 14.186.387,79 per l’esercizio 2021.  

 

 Tali previsioni comprendono: 

 

 

1) Il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2019/2021 e l’elenco annuale 2019, redatti ai sensi dell’art. 21 

del D.Lgs. n. 50 del 18.4.2016 con le modalità e gli schemi previsti dal Decreto Ministeriale Infrastrutture e 

Trasporti n. 14 del 16/01/2018. Lo schema di detto programma è stato approvato con Decreto Presidenziale n. 

157 del 10.12.2018. Tale elaborato viene deliberato unitamente al bilancio di previsione.  

Al riguardo si precisa che i fondi per gli “accordi bonari” di cui all’art. 12 del citato D.P.R. 207/2010 sono 

ricompresi nei quadri economici dei singoli progetti. 

 

Per l’analisi dei progetti in questione si rimanda al Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2019/2021 

nonché all’allegato del Documento Unico di Programmazione 2019/2021. 

 

 

2)  Altre spese in conto capitale; ovvero interventi inerenti a: cofinanziamenti provinciali per accordi di 

programma; interventi di ripristino della viabilità finanziati con trasferimenti regionali o di altri soggetti che, 

per loro natura, rientrano nel titolo secondo della spesa. 

 

 Si è verificato che l’ammontare degli investimenti complessivi è pareggiato dalle entrate in conto capitale nel 

rispetto delle specifiche destinazioni di legge. 

 

 

Finanziamento: 

  

Titolo 4 - Entrata:    

Alienazione beni patrimoniali 176.572,91   

Trasferimenti capitale Stato 7.875.476,05   

Trasferimenti capitale Regione 3.936.107,04   

Trasferimenti capitale altri Enti 82.804,95   

Trasferimenti capitale altri soggetti 244.829,05   

Riscossione di crediti 0  % 

Totale   12.315.790,00 46,23 
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Titolo 6 – Entrata    

Assunzione di mutui e prestiti  3.415.896,59 12,82 

Avanzo economico  *  0 - 

Avanzo di Amministrazione 
vincolato investimenti 

  

3.587.190,20 

 

13,47 

Fondo Pluriennale Vincolato 
investimenti 

  

7.318.833,61 

 

27,48 

Totale Risorse per Investimenti  26.637.710,40 100,00 

 

 

 

 
 

 

  

Anni precedenti
Primo anno

2019

Secondo anno

2020

Terzo anno

2021

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione 

vincolata per legge
      337.735,86        16.942.908,75     24.571.400,33     11.894.482,71                        53.746.527,65 

Risorse dervianti da entrate acquisite mediante 

contrazioni di mutuo
                    -            2.728.828,70                       -         2.291.705,08                          5.020.533,78 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati                     -                            -                         -                         -                                            -   

Stanziamenti di Bilancio                     -               691.508,16                       -                         -                               691.508,16 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'art. 3 del D.L. 

31/10/1990 n. 310 convertito con modificazioni in L. 

22/12/1990 n. 403

                    -                            -                         -                         -                                            -   

Risorse dervianti da trasferimento di immobili ex art. 

191 D.Lgs. 50/2016
                    -                            -                         -                         -                                            -   

Altra tipologia       150.000,00              82.804,95                       -                   200,00                             233.004,95 

Totali 487.735,86    20.446.050,56    24.571.400,33  14.186.387,79  59.691.574,54                    

TIPOLOGIA RISORSE
Importo Totale

Arco temporale di validità del programma

Disponibilità finanziaria
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ORGANISMI PARTECIPATI 
 

 

 Si rimanda al punto 2.1.3 del D.U.P. 2019/2021 ove sono evidenziati gli enti che compongono il gruppo 

“amministrazione pubblica” della Provincia di Cuneo e gli enti compresi nel bilancio consolidato. 

 

 

 

FONDO PERDITE PARTECIPATE 
 

 

 Il D.Lgs. 19.08.2016 n. 175 recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” impone di 

accantonare a preventivo, con carattere prudenziale, un apposito fondo non impegnabile calibrato in relazione ai 

risultati conseguiti dagli organismi partecipati, nonché alla quota di possesso. 

 

 L’art. 21, c. 1, recita: “Nel caso in cui società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali … presentino 

un risultato d’esercizio negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti … accantonano nell’anno 

successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in 

misura proporzionale alla quota di partecipazione”. 

 

 Finpiemonte S.p.A. è la sola società partecipata della Provincia di Cuneo che nel 2018 ha registrato una 

perdita d’esercizio, peraltro molto significativa, pari a € 13.887.099. 

 

 E’ stato, pertanto, accantonato in sede di bilancio di previsione 2019 un fondo prudenziale di € 2.000,00 (lo 

0,01%, quota posseduta dalla Provincia di Cuneo in Finpiemonte, del risultato negativo conseguito nell’ultimo 

bilancio d’esercizio approvato è pari a € 1.389). 

 

 Il M.I.A.C. Soc. cons. per azioni, che nel 2017 aveva conseguito una perdita d’esercizio, nel 2018 è riuscita a 

chiudere in utile e, pertanto, l’importo accantonato nel bilancio 2018 è stato reso disponibile. 

  

 Il fondo di che trattasi sarà oggetto di successiva rivalutazione, con apposita variazione di bilancio, in 

relazione ai risultati conseguiti nel 2019 dalle società partecipate dell’Ente.  

 

 

  



 26

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 
 
 

 L’organo di revisione, a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti, considera: 

 

 

a)  Riguardo alle previsioni di parte corrente: 
 

Le previsioni di entrata e spese corrente, pur complessivamente attendibili e congrue, devono essere comunque 

verificate e monitorate in corso d’anno, adottando i provvedimenti di riequilibrio ove necessari. 

 

 

b)  Riguardo alle previsioni per investimenti: 

 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso la modalità 

di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato, all’elenco annuale degli interventi ed al 

programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano triennale 

dei lavori pubblici e il cronoprogramma dei pagamenti, invitando a tenere sempre attentamente monitorata la 

situazione. 

 

 

c)  Riguardo alle previsioni di cassa: 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di competenza 

e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze 

di legge ed agli accantonamento al FCDE. 

 

 

d) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche: 

 

Si richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di previsione entro trenta giorni dalla 

sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della Legge 31.12.2009, n. 

196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato 

rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà 

possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 

compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai 

processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. E' fatto altresì divieto di 

stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del 

precedente periodo. 

 

 

f) Obbligo di pubblicazione: 

 
L’ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del D.Lgs. 14/3/2013 n. 33: 

 

− del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata entro 30 giorni 

dall’adozione; 

− dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare aperto secondo lo 

schema definito con DPCM 22/9/2014; 

− degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture con cadenza 

trimestrale secondo lo schema tipo definito con DPCM 22/9/2014. 

  




